
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-2458 del 08/05/2026

Oggetto DPR  59/2013  E  SMI:  AGGIORNAMENTO  DELLA
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DET-AMB-2026-
2149  del  22/04/2026   -  IMPRESA  ROBERTO
INDUSTRIA ALIMENTARE SRL COMUNE DI PARMA
VIA  LA  SPEZIA,  171/A  PER  L'ATTIVITA'  DI
PRODUZIONE  DI  PRODOTTI  DA  FORNO  E
PANETTERIA  -  PRATICA  SINADOC  2026-3233  -
PRATICA SUAP 7532/2025

Proposta n. PDET-AMB-2026-2638 del 08/05/2026

Struttura/Servizio adottante Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Parma

Responsabile adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno otto MAGGIO 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



IL DIRIGENTE

RICHIAMATO il regolamento di cui al DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina dell’Autorizzazione

Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti

sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale;

VISTA:

● la  Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni  sulle Città Metropolitane, sulle Province,  sulle

Unioni e fusioni di Comuni;

● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle

relative competenze,  in  coerenza con la  Legge 7 aprile  2014,  n. 56, che disciplina,  tra l'altro,  il

riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

● in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le

funzioni amministrative relative  all'AUA di  cui  al  DPR n.  59/2013 sono esercitate  dalla  Regione,

mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

● la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2173  del  21  dicembre  2015  di

approvazione dell'assetto organizzativo generale di  ARPAE di  cui alla  LR n.  13/2015,  per cui  al

Servizio Autorizzazioni  e Concessioni  (SAC) territorialmente competente diventato a far  data dal

01/03/2026 Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Parma (SAE PR) - spetta l'adozione dei

provvedimenti di AUA;

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 recante direttiva

per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA e AUA in attuazione della LR n. 13/2015;

● Richiamata la pianificazione regionale e provinciale di settore; 

VISTA: 

la  determinazione  dirigenziale  DET-AMB-2026-2149 del  22/04/2026 intestata  all’impresa  ROBERTO

INDUSTRIA ALIMENTARE SRL (P.IVA 00197480262) in persona del suo Rappresentante pro tempore, per

lo stabilimento in comune di Parma, via Spezia, 171/A;

CONSIDERATO CHE:

per  quanto  riguarda la  matrice  emissioni  in  atmosfera  la  Ditta  aveva richiesto  proroga  per  la  messa in

esercizio e messa a regime dell’emissione E25 al 22/06/2026, concessa da Arpae SAC (ora SAE PR) con

prot. n. PG/2025/81966 del 05/05/2025; 
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per un mero refuso materiale nella determinazione Dirigenziale DET-AMB-2026-2149 del 22/04/2026 non è

stata riportata la messa a regime dell’emissione E25;

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di:

Emissioni in atmosfera 

● D.Lgs. n. 152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”, in particolare la Parte V - Titolo I

(in materia di emissioni in atmosfera di impianti e attività);

● DGR  n.2236/2009  e  smi  recante  disposizioni  in  materia  di  “Autorizzazioni  alle  emissioni  in

atmosfera: interventi di semplificazione e omogeneizzazione delle procedure e determinazione delle

prescrizioni delle autorizzazioni di  carattere generale per le attività in deroga ai sensi dell’art.272,

commi 1, 2 e 3 del DLgs n.152/2006, parte V";

● Criteri  per  l'autorizzazione  e  il  controllo  delle  emissioni  inquinanti  in  atmosfera  approvati  dal

Comitato  Regionale  contro  l'Inquinamento  Atmosferico  dell'Emilia  Romagna  (CRIAER)  DGR  N.

4606/1999;

● DECRETO ODORI decreto direttoriale MASE 309-28/06/2023

VISTO l’incarico  dirigenziale  di  Responsabile  Struttura  Autorizzazioni  Ambientali  ed  Energia  di  Parma

conferito  con  DDG  106/2018,  successivamente  rinnovato  con  DDG  126/2021  DDG  124/2023  e  DDG

155/2025.

ATTESO che il  responsabile  del  procedimento amministrativo è la  Dott.ssa Elisabetta Ardesi dell’attuale

Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Parma (SAE PR);

PRESO ATTO:

di  quanto  sopra  riportato  e  della  necessità  di  apporre  le  opportune  modifiche  alla  Determinazione

Dirigenziale DET-AMB-2026-2149 del 22/04/2026;

DETERMINA

DI AGGIORNARE

per  i  motivi  sopra  riportati,  la  Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2026-2149  del  22/04/2026,

esclusivamente per la matrice emissioni in atmosfera e limitatamente al seguente passaggio:

Vista la tecnologia dell’impianto, per l’emissione E25 si ritiene che:
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● la messa in esercizio dell'impianto (accensione dell'impianto) debba essere comunicata ad Arpae

APA, Arpae SAE PR e Comune con un anticipo di 15 giorni;

● terminata la fase di messa a punto e collaudo, che deve avere una durata non superiore a 5 giorni, il

Gestore procede alla messa a regime degli impianti;

● il  periodo rappresentativo delle condizioni di esercizio dell’impianto (art. 269 comma 6 del D.Lgs.

152/06 e s.m.i.) è valutato pari a 10 giorni. Il numero di campionamenti  ed analisi alle emissioni,

quale strumento di controllo, dovrà essere pari a tre, distribuiti su tale periodo, e dovranno essere

rappresentativi cadauno di almeno un’ora di funzionamento dell’impianto;

● i  dati  relativi  al  periodo  rappresentativo  delle  condizioni  di  esercizio  dell’impianto  originanti

l’emissione E25  dovranno essere inviati ad  Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest sede di

Parma entro 30 giorni dalla data di messa a regime e non oltre;

● il termine ultimo per la comunicazione ad Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest sede di

Parma  dei dati relativi al periodo rappresentativo delle condizioni di esercizio dell’impianto

originante  le emissioni l’emissione E25 è fissato al 22/06/2026;

● decorso inutilmente il termine ultimo per la comunicazione dei dati relativi al periodo rappresentativo  

delle condizioni di esercizio degli impianti sopra indicati senza che la Ditta in oggetto abbia realizzato

completamente gli impianti autorizzati e, conseguentemente, non abbia attivato tutte o alcune delle

suddette emissioni, il presente   si intende decaduto   ad ogni effetto di legge relativamente alla parte  

dello stabilimento non realizzata e alle relative emissioni non attivate;

● La comunicazione di messa in esercizio degli impianti ed i certificati analitici relativi alla messa a

regime degli impianti dovranno essere inviati ad Arpae tramite posta certificata.

● qualora non sia possibile  il  rispetto delle  date di  messa in esercizio già comunicate o il  rispetto

dell’intervallo  temporale massimo stabilito  tra la  data di  messa in esercizio e quella  di  messa a

regime degli impianti indicati in autorizzazione, il gestore è tenuto a informare con congruo anticipo

l’Autorità Competente (Arpae SAE PR), specificando dettagliatamente i motivi che non consentono il

rispetto dei termini citati ed indicando le nuove date. Decorsi 15 giorni dalla data di ricevimento di

detta  comunicazione,  senza che siano intervenute  richieste di  chiarimenti  e/o obiezioni  da parte

dell’Autorità Competente, i termini di messa in esercizio e/o di messa a regime degli impianti devono

intendersi automaticamente prorogati alle date indicate nella comunicazione del gestore; 

● qualora  in  fase  di  analisi  di  messa a  regime  si  rilevi  che,  pur  nel  rispetto  del  valore  di  portata

massimo imposto in autorizzazione, il valore assoluto della differenza tra la portata autorizzata e

quella misurata sia superiore al 35% del valore autorizzato, il Gestore deve inviare i risultati dei rilievi

corredati  di una relazione che descriva le misure che intende adottare ai fini  dell’allineamento ai

valori  di  Portata  autorizzati  ed eseguire  nuovi  rilievi  nelle  condizioni  di  esercizio più gravose.  In

alternativa,  deve  inviare  una  relazione  a  dimostrazione  che  gli  impianti  di  aspirazione  siano

comunque correttamente dimensionati per l’attività per cui sono stati installati in termini di efficienza

di captazione ed estrazione dei flussi d'aria inquinata sviluppati dal processo. Resta fermo l’obbligo
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da parte del gestore di attivare le procedure per la modifica dell’autorizzazione in vigore, qualora

necessario;

DI MANTENERE

invariata ogni altra parte della Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2026-2149 del 22/04/2026 e dei

suoi allegati; 

DI TRASMETTERE:

al  SUAP del  Comune di Parma il  presente endo-provvedimento ad aggiornamento della  Determinazione

dirigenziale n. DET-AMB-2026-2149 del 22/04/2026, al fine del recepimento dello stesso;

DI RENDERE NOTO che:

· il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae

ai sensi del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae;

· ai sensi del Reg. (UE)2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali

è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il responsabile del trattamento dei dati

personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAE territorialmente competente;

· Il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai

fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n.190/2012 e del

vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae

· avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al

TAR competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs. n.02.07.2010 n. 104, ovvero ricorso

straordinario  al  Capo  dello  Stato  entro  il  termine  di  120  (centoventi)  giorni;  entrambi  i  termini

decorrono dalla notificazione  o  comunicazione  dell’atto  ovvero  da  quando  l’interessato  ne  abbia

avuto piena conoscenza. 

Istruttore di riferimento: Silvia Spagnoli

Il Responsabile 

del Servizio Autorizzazioni Ambientali 

e Energia di Parma

Paolo Maroli

(documento firmato digitalmente)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


